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Da oggi 
«Teatro 

Spagna» alla 
Biennale 

di Venezia 
VENEZIA, 21 

Cominciano domani, giove. 
dì, nel quadro della Bienna
le. gli spettacoli del ciclo 
« Teatro-Spagna »: al Mali-
bran. dal 22 al 26 luglio, la 
compagnia « Els Joglars » 
presenterà Alias Scrrullonga, 
montaggio collettivo su testi 
di Luis de Gongora e Joan 
Maragall, regia di Albert 
JJoadella. Sempre domani, in 
Campo Ghet to Nuovo, il 
«Grupo Internacional de 
T e a t r o » proporrà Ratas y 
rateros, t ra t to dal Retablo 
del flautista di Jordi Texi-
dor. Lo spettacolo sarà poi 
replicato nel Campo dell'An
gelo Raffaele, a San Pietro 
di Castello, a Mestre e a Je-
solo. 

Il programma di «Teatro-
Spagna » — informa un co
municato della Biennale — 
proseguirà con Candido (da 
Voltaire, adat tamento di Ma
nuel Coronado). allestito dal
la compagnia «Teat ro Expe-
rimontai Independiente » dal 
23 al 28 luglio a San Pietro 
di Castello, all'Angelo Raf
faele, a Mestre e a Jesolo. 

Dal 24. fino al 28 luglio, la 
Compagnia « Tabano » dnrà 
La opera del bandido (da 
John Gay) a San Pietro di 
Castello e al Ghet to Nuovo 
a Venezia, a Mestre e Jeso
lo. La Compagnia Ditirambo 
Teatro Estudio sarà dal 24 al 
27 luglio al teatro di Palaz
zo Grassi con Pasodoble. di 
Miguel Romero Esteo. 

Alla Fenice, dal 27 al 31 
luglio, è la volta della 
compagnia di Nuda Espert 
con Divinas palabras di 
Ramon Del Valle Inclan, 
regia di Victor Garcia; al 
Malibmn, dal 28 al 31, si an
nuncia la Compagnia Cor
rai de Comedia con La car-
roza de plomo candente di 
Francisco Nieva, regia di Jo
sé Luis Alonso. Il ciclo si 
concluderà con un apporto 
i tal iano alla manifestazio
ne: dal 29 al 31. negli ex can
tieri navali alla Giudecca, 
la Compagnia cooperativa 
Teatro Tre, regista Mina 
Mezzadri, metterà in scena 
Luci di Bohème di Ramon 
Del Vaile Inclan. 

Dal 28 al 30 luglio, infi
ne, nelle Sale apollinee del
la Fenice, si svolgerà il con
vegno « Teatro e società nel
la Spagna di oggi », presie
duto d a Alfonso Sastre. 

Cominciata ad Orvieto la manifestazione "aperta 

Umbria-Jazz: se c'è 
crisi è di crescenza 

Pubblico più folto dell'anno scorso alla prima serata 
Ferma condanna di isolati gruppi teppistici che nelle 
loro scorrerie hanno provocato incidenti di lieve entità 

Dal nostro inviato 
ORVIETO. 21 

I nodi vengono al pettine 
anche per Umbria-Jazz. Cri
si da successo, crisi di cre
scenza: se ne è parlato su
bito ieri sera, prima del con
certo d 'apertura in Piazza del 
Capitano del Popolo, nell'in
contro tradizionale tra i pro
motori della rassegna e i 
giornalisti. La polemica non 
è mancata , ma la discussio
ne ha prodotto qualche im
mediato risultato, che cer
tamente si rivelerà utile già 
oggi e per le prossime edi
zioni del Festival i t inerante 
di musica jazz. 

L'assessore regionale Pro-
vantini ha sbrigativamente 
assolto ai convenevoli di rito 
per "n t ra re subito nel merito 
delle questioni scottanti del
l'iniziativa. Con forti accen
tuazioni polemiche ha respin
to tu t te quelle critiche, deii-
nite « pretestuose e strumen
tali », che tendono a sottova
lutare o addiri t tura a nega
re il cara t tere di manifesta
zione culturale aperta che la 
rassegna invece si propone di 
avere e che finiscono per 

La Rolli 
e Salerno 
insieme 

sulla scena 
Si è già formata una nuova 

compagnia per la prossima 
«s tagione» teatrale: Garinei 
e Giovannini sono riusciti ad 
unire Enrico Maria Salerno e 
Giovanna Ralli per formare 
quella che potrebbe diventare 
la « coppia dell 'anno ». I due 
attori sa ranno gli unici in
terpreti della commedia Fra 
un anno, alla stessa ora. Si 
t r a t t a della versione italiana 
di Sanie time next year, una 
commedia comico-romantica 
dell 'americano Bernard Slade. 

Garinei e Giovannini. che 
sa ranno produttori e registi 
dello spettacolo, hanno già 
fissato il debutto di Fra un 
anno, alla stessa ora al Tea
tro Manzoni di Milano, nel
la seconda decade di novem
bre. In primavera la compa
gnia sarà a Roma. 

le prime 
Musica 

Cecil Taylor 
a Massenzio 

Con il concerto del piani
sta Cecil Taylor, l 'altra sera 
alla Basilica di Massenzio, 
l'istituzione di Santa Cecilia 
si è concessa, dopo quella 
con Gerry Mulligan, la secon
da « evasione jazzistica » del
la stagione estiva. Questo. 
almeno, nelle intenzioni, che 
noi onestamente dobbiamo 
dire che quanto abbiamo 
ascoltato non ha poi molto 
a che spart i re con il jazz. 
mentre se dovessimo defini
re in qualche modo l'arte di 
Taylor ricorreremmo forse a l 
termine di «pianismo totale». 

Abbiamo infatti l'impres
sione che l'ansia di ricerca, 
lo sforzo per rompere, in no
me del /ree, gli schemi nei 
quali sono a lungo rimasti 
chiusi gli stilemi compositivi 
del jazz, abbiano portato que
sto grosso musicista ad un 
approdo che non accetta al
t re classificazioni al di fuori 
di quella di — come dire — 
un «creativo eclettismo». 

Nei lunghissimi viaggi pia
nistici di Taylor si trovano 
infatti chiarissimi i segni del
l'influenza di Bartók. soprat
tu t to per l'uso percussivo del
lo s t rumento; di Debussy. 
certo non per la vaporosità 
del suono, ma per il gusto 
di svariare sulla tastiera; di 
Prokofiev. p<?r la sarcastica 
ferocia degli ostinati ; di 
Stockhausen per l'ossessiva. 
a l ienante monocrom:a espres
siva ot tenuta con :1 ricorso 
all ' iterazione; dei viennesi. 
per i continui sconfinamenti 
nei campo dell 'atonalità; di 
Cagc e degli americani per 
una libertà di improvvisazio
ne che è di fatto alcatorietà. 

Invero, al di là delle raf
fiche e degli inquietanti ag
glomerati sonori che Taylor 
fa esplodere dal pianoforte, 
si avverte la forza trascina
trice dello swing; il quale ri
sulta però molto diluito nel-
Q'accavallarsi di diavolerie 
virtuoslstiche e di folgoranti 
benché insistite trovate nel
l'ambito della tecnica della 
variazione. 

Il pubblico della Basilica 
di Massenzio era composto 
di ascoltatori « classici >> e 
di giovani che non sono abi
tuali frequentatori di mani
festazioni accademiche. I 
primi hanno applaudito con 
la stessa degnazione riserva
ta a uno Sciarrino e i secon
di, convinti di ascoltare au
tentica musica-jazz, con un 
entusiasmo che non ha na
scosto però un abbastanza 
« t e s o sconcerto. 

vice 

Cinema 

Kosmos 
anno 2000 

In concomitarza con l'at
terraggio su Marte della 
sonda americana Viking (ma 
le impresa spaziali sembra
no interessare ormai meno 
delle Olimpiadi) esce a Ro
ma questo film sovietico. 
presentato, or sono due anni . 
al Festival cinematografico 
di fantascienza di Trieste. 
con il titolo / / silenzio del 
dottor Ivens. Sicuramente 
meno « commerciale ». l'ori
ginale definizione è però più 
consona alla sostanza di 
quanto il regista (e autore 
della sceneggiatura) Budimir 
Metalnikov ha voluto rac
contare. 

Lo spunto è semplice. Un 
aereo in volo per New York 
precipita e va a sbattere pro
prio contro l 'astronave di un 
a l t ro pianeta, la quale si ag
gira nel cosmo alla ricerca 
di « fratelli ». Gli extraterre
str i salvano alcuni dei pas
seggeri dcTacreo. quelli che 
l 'imp3tto ha meno «ammac
ca to» . Tra questi ci sono il 
professor ivens e sua moglie. 
Egli e uno scienziato che s: 
dedica da anni alla ricerca 
di metodi por prolungare la 
vita. E sa rà con lui che 1 
misteriosi soccorritori pren
deranno contat to . Essi ven
gono da un pianeta più vec
chio e più evoluto d;l nostro. 
quindi il professor Ivens e 
i suoi compagni potrebbero 
t ra r re dalla circostanza uti
li insegnamenti . Ma sono ; 
terrestri in grado di acco
gliere e utilizzare a fin d: 
bene quanto gì: uomini del
l'altro pianeta hanno g.à ac
quisito? Non sarà troppo pre
sto? Ed ecco che sii scam
pat i all ' incidente aereo ven
gono fatti ritrovare sani e 
salvi, ma privi di m e m o m . 
Solo al professore verrà data 
la poss.bilità di r.cordare. ma 
per lui i'esperienza vissuta 
sarà s ta ta giustificatamente 
conturbante, si da cambiare 
ii corso della sua esistenza. 
: suoi rapporti con gli altri . 
Un nuovo, ricercato incon
t ro con una rappresentante 
dell 'altro pianeta costringerà 
l'uomo a sacrificare ìa pro
pria vita per l'ospite. 

Film modesto. Kroros an
no 2000 si lascia vedere, pe
rò. per la delicatezza con 
cui affronta il dramma psi
cologico del protagonista. 
conscio delia necessità del 
suo silenzio in un mondo. 
purtroppo, ancora incapace. 
causa l'egoismo e la violenza 
che lo dominano, di progre
dire met tendo a frutto impor
tant i conquiste scientifiche. 

Kronos anno 2000 si avvale. 
comunque, di un notevole 
cast di at tori , tra cui Ser-
ghei Bondarciuk. J ana Bolo-
tova e Irina Skobz:va. 

m. ac. 
\ - - — 

configurarla più come una 
iniziativa di tipo turistico, a 
scopo prevalentemente pro
mozionale. 

Non sottovalutando questo 
aspetto (fare turismo — ha 
det to — non significa per 
noi soltanto organizzare «sa
gre della bruschettà »). Pro-
vantini h a quindi passato in 
rassegna tutt i i problemi or
ganizzativi che Regione, Pro
vince. Comuni e aziende di 
soggiorno devono affrontare 
e risolvere per mettere in 
piedi e far funzionare bene 
l'iniziativa: i coiti (60 mi
lioni. tutti a carico degli En
ti locali, perché i ministeri 
competenti, non stanziano 
nemmeno una l i ra) ; i traspor
ti (non è possibile, nell 'attua
le situazione economica e fi
nanziaria, renderli gra tu i t i ) : 
i servizi logistici (punti di ri
storo, campeggi a prezzi pos
sibili); l'impatto per sei gior
ni con la popolazione (supe
rare diffidenze e incomunica
bilità e renderlo invece una 
occasione valida di conoscen
za e di partecipazione collet
t iva) . 

Se questi sono problemi la 
cui soluzione è decisiva agli 
effetti della continuità e fun
zionalità di Umbria-Jazz, re
s tano tut tavia valide quelle 
osservazioni critiche più se
rie e costruttive sulla neces
sità di un adeguamento del
la manifestazione a quel di
verso modo di « fare musica -> 
(e cultura) che è oggi emer

gente e che prciigura già ades
so l'orme nuove di gestione 
(e non solo per la defini
zione in sede artistica di un 
« cartellone » anziché di un 
altro) tali da favorire net 
concreto la partecipazione 
creativa al fermento cultu
rale in a t to soprat tut to t ra 
le giovani generazioni. 

In tan to su alcuni lievi inci
denti verificatisi nella matti
na ta e nel pomeriggio ad ope
ra di poche decine di teppisti 
(un furto in un grande ma
gazzino con conseguente fer
mo di due giovani ha provoca
to poi una protesta chiassosa 
di una se t tant ina di persone 
davanti alla Questura) hanno 
preso ferm'a posizione gii enti 
organizzatori della manifesta
zione. In un documento essi 
riaffermano la validità della 
manifestazione e condannano 
duramente i «gruppi organiz
zati di provocatori politici o 
di delinquenti comuni che nul
la hanno a che fare con to 
massa dei giovani che seguo
no il festival » affermando che 
vanno « isolati e colpiti ». Il 
documento conclude ricono
scendo « alle forze dell'ordine 
l'impegno per un ordinato 
svolgimento della manifesta
zione ». 

Dal dibat t i to alla musica. 
Ad Orvieto, in Piazza del Ca
pitano del Popolo, gremita 
più dello scorso anno da mi
gliaia e migliaia di persone, 
si sono esibiti il quar te t to 
del pianista Cedar Walton. 
il quintetto del celebre Ho-
race Silver e l Jazz Messen
g e r dell 'a l tret tanto celebre 
batterista Art Blakey. 

Walton. che annovera nel 
suo gruppo il batterista Hig-
gins (per molti anni al fian
co di O m e t t e Coleman) e 
l'ottimo bassista Sani Jones. 
si muove sulla linea di un 
hard-hop avanzato richiaman
dosi, seppure con risultati 
non sempre pregevoli, allo 
stile del classico quar te t to di 
John Coltrane (in omaggio 
al grande tenorsassofonista 
il quartet to di Walton ha ese
guito la bellissima Nanna). 
Particolarmente sintonizzati 
e felici i giochi percussivl 
della batteria e del basso; 
meno a suo as io ci è parso 
George Coleman al sax. no
nostante la pulizia e la ve
locità esecutiva dei suoi fra
seggi. 

Horace Silver è quello di 
sempre; il suo pianismo ro
busto, concitato, percussivo. 
dà il senso a tu t ta la sua 
musica e. per quanto di no 
vita non ce ne siano, l'ascol

to risult?. ugualmente piace
vole. 

Infine Art Blakey, colui 
che a metà degli anni '50 mi
se in crisi un po' tutti i bat
teristi dell'epoca con il suo 
drumming violento e invaden
te. Oggi, quasi sessantenne, 
Blakey suona con la stessa 
irruenza, forse un po' platea
le ma certamente trascinan
te. Cosi lo ha accolto il pub
blico, che si è scatenato an
che grazie alla compattezza 
del gruppo che ha in Bill 
Hardman alla tromba (un 
tempo al fianco di Coltrane) 
e nel giovane David Schnit-
ter al sax tenore due colon
ne portanti . Certo. Blakey 
ima non è il solo) suona 
sempre se stesso, però lo 
fa in modo vivo, credibile. 
Questa sera a Gubbio ci sa
ranno Sarah Vaughan, anco
ra Horace Silver e il trio di 
Enrico Pieranunzi. 

Piero Gigli 

L'Mestra 
di Sun Pa 
dà i! via 

alla Rassegna 
di Ravenna 

Nost ro servizio 
RAVENNA, 21 

Con un lungo assolo di 
John Gilmore, tut to giocato 
sugli echi dei vecchi sax-te
nore « d'assalto » e con Take 
the « A » tram, l'ultimo dei 
t re omaggi ad Ellington di 
Sun Ra e della sua Interga-
lactic Research Arkestra, ie
ri a Ravenna, fra i chiari 
mat toni che recingono lo spa
zio erboso della Rocca Bran-
caleone, si sono • aperte le 
«giorna te del jazz» innanzi 
a un pubblico a t tento e piut
tosto numeroso, in propor
zione all 'ambiente ed allo 
scorso anno. 

A Ravenna Sun Ra ha In 
par te riproposto il program
ma di una set t imana fa a 
Pescaia, abbondando, però, 
nelle « riletture » del jazz del 
passato dal King Porter 
Stomp a Count Basie e per
sino at traverso la celebre 
ballata Don't blame me. 

Tradi ta da un capriccioso 
impianto di amplificazione, 
l 'Arkestra. nel suo lungo con
certo di ieri, ha condotto, ri
spet to a Pescara, un discor
so più frammentario, meno 
unitario, specie nel rapporto 
fra musica e danza, forse an
che perché mancava, accan
to alle sue t re colleghe, il 
ballerino che allo stadio a-
bruzzese aveva avuto un ruo
lo di primo piano. Ci sono 
s ta te , invece, le proiezioni, 
non molto nitide, di scene 
rituali africane, di partico
lari ritmici dei suonatori che 
coincidevano a tal punto con 
la musica che s tava venen
do sul palcoscenico, da sem
brare quasi una ripresa tele
visiva. 

Le « giornate del jazz » so
no proseguite stasera con il 
quinte t to di Steve Lacy e il 
quar te t to di Lee Konitz e 
Warne Marsh, proseguono 
con Archie Shepp domani e 
si concluderanno, venerdì. 
con Sam Rivers. che non 
ha perso, se non erriamo. 
nessuno dei numerosissimi 
festival italiani di questa e. 
s ta te . 

Daniele Ionio 

I l cubano 
« Cantata 

» per i l Cile 
vince a 

Karlovy Vary 
Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY, 21 
E' la bandiera di Cuba, que

st 'anno, a sventolare più alta 
t ra quelle dei quarantasei 
paesi che hanno preso par te 
al XX Festival cinematogra
fico di Karlovy Vary, conclu
sosi ieri con la solenne ceri
monia della premiazione fi
nale. 

Per la prima volta infatti, 
il Gran premio è stato vinto 
da un film cubano: Cantata 
per il Cile di Humberto So-
las, cui la giuria internazio
nale ha assegnato, a grande 
maggioranza, il « Globo di 
cristallo ». Un premio indub
biamente meritato, anche se 
il film, non è del tutto privo 
di difetti e dì cadute d.' sti
le. Un riconoscimento che 
assume un chiaro significato 
politico, di solidarietà e di 
adesione alla lotta che 1 po
poli del ter/o mondo e in 
particolare dell'America La
tina, s tanno conducendo con
tro l'imperialismo ed il fa
scismo. 

Inoltro, nel diluvio di pre
mi grandi, medi, piccoli e di 
consolazione, che ha caratte
rizzato (negativamente) an
che questa XX edizione del 
Festival (in tut to sono ven
tuno; quattro in più del pre
visto). numerosi sono stati 
assegnati ad a l t re pellicole 
del terzo mondo, conferman
do. in onesto caso positiva
mente. l'interesse dimostrato 
dal Festiva! per queste nuo
ve cinematografie. Quat t ro 
dei sei « premi principali ». 
sono infatti andat i all'Alge
ria per I nomadi di Sidi AH 
Mazif. all 'India per // me-
citatore di Ray. alla Mongolia 
per I.a leaacnda di un'oasi e 
alla Repubblica socialista del 
Vietnam per Quando ritorne
remo la prossima volta. Gli 
altri due « premi principali » 
sono stati assegnati a! film 
ungherese Uorfanella di Lasz-
lo Radnody e al cecoslovac
co Inno d'amento di Jaroslav 
Pelik. Al film sovietico di 
Panfilov Chiedo la parola e 
al cecoslovacco Vino turbo
lento di Vaclav Vorlicek. la 
ziuria ha assegnato 1 due 
premi istituiti quest 'anno per 
celebrare il ventesimo anni
versario del Festival. 

Riconoscimento anche al 
Senegal per il film Xala con 
uno dei due premi speciali 
della giuria: l 'altro è stato 
dato alla pellicola bulgara II 
auartiere delle ville. I quat
tro premi del symposium del
le cinematografie del terzo 
mondo sono toccati all ' Irak 
per II Nuovo fascismo, a Ci
pro ner Con ali occhi dei fan
ciulli. alla Mongolia per Al
levatori di cammelli e alla 
Siria per Pentimento. Sono 
stati inoltre premiati, per le 
loro interpretazioni, le at
trici tedesche Hildesrarde Neff 
della German'a Federa 'e e 
Karin Sehereder della RDT. 
un at tore polacco e uno ro
meno ... Come se i premi non 
bastassero, all 'ultimo momen
to ne è s ta to aggiunto uno 
in più. Lo ha assegnato, a 
dir DOCO assai inoDinatamen-
te. la rivista Problemi della 
pace e del socialisìno. al film 
italiano di Romolo Guerrieri 
Salvo d'Acnwsto. definito 
«opera emozionante, pervasa 
di ?Dirito umanistico e anti
fascista ». 

n. f. 

Il principe e il povero 
in un film ricchissimo 

reai $ 

BUDAPEST — Si sta girando in Ungheria una nuova ver
sione cinematografica del « Principe e il povero », il notis
simo racconto di Mark Twain che fu già portato sullo 
schermo, con grande successo, negli anni trenta, dal regista 
William Keighley, il quale diresse per l'occasione attori 
famosi come Errol Flynn e Claude Rains. Questa volta ci 
prova Richard Fleischer, che si avvale di un « cast » ecce
zionale: sono infatti interpreti della superproduzione Mark 
Lesler (nella foto a destra). Oliver Reed, Raquel Welch 
(nella foto a sinistra). Ernest Borgnine, George C. Scott, Rex 
Harrison, Charlion Heston, David Hemmings. La « troupe » 
si tratterrà in Ungheria ancora per un paio di settimane 

Prendono vita 
«Le creature 
di Prometeo» 

Il Complesso Romano del Balletto ripropone 
la partitura beethoveniana nella storica in
terpretazione coreografica di Salvatore Vigano 

Cliff Robertson 
torna alla regìa 

HOLLYWOOD. 21 
L'attore cinematografico a-

mericano Cliff Robertson gi
rerà il suo secondo film come 
regista nel prossimo settem
bre in Georgia, negli Stat i 
Uniti. 

Il film s'intitolerà Wise 
blood ( letteralmente. «San
gue saggio») ed è basato su 
un libro di Flannery O' Con-
nor 

Sempre più grave la crisi dell'istituzione 

L'Accademia d'arte drammatica 
è perfino rimasta senza sede 

Un nuovo grido d'al larme 
per l'Accademia nazionale di 
a r te drammat ica — le cui cri
si sono ormai ricorrenti — è 
s ta to lanciato, nel corso di 
una conferenza s tampa a R o 
ma, dal diret tore della scuo
la. Ruggero Jacobbi. E* s ta ta 
rifatta! in breve, la s tona di 
questi ultimi anni e si è sot
tolineato come, nonostante gii 
impegni presi. ìa situazione 
sia ancora quella denunciata 
dallo stesso Jacobb:. nel set
tembre del "75. a Saint Vin
cent. durante l 'annuale con
vegno dell 'Isti tuto del dram
ma italiano. Al termine di 
quella riunione — ha ricor
dato Jacobbi — fu votata una 
mozione, alla quale aderirono 
le rappresentanze di tu t te le 
categorie dello spettacolo (au
tori, operatori e critici tea 
t ral i ) . in cu: si esprimevano 
gravi preoccupazioni per :i 
futuro dell'Accademia e si ln-
vorava una « ristrutturazione 
dell'istituto per adeguarlo al
le moderne esigenze », onde 
evitare la vanificazione di un 
lavoro quarantennale. 

Ebbene — ha det to Jacob
bi — siamo oggi al punto di 
allora, anzi le cose sono peg-

ha anche perduto !a sede di 
v:a Qua t t ro Fontane (Palaz
zo Del Drago), che i vigili 
hanno dichiarato magibile 
(sonc deteriorati soffitti e pa
vimenti) ed è quindi costretta 
a vivere in locali di fortuna. 
C'è poi il problema dei salari 
per gli allievi meritevoli, as
segnati . quando Io sono, con 
un anno di ritardo. Tut te que
ste cose hanno portato gì: s!u 
denti ad uno s ta to di esaspe
razione che ha avuto, in que
sti g.orni. una sua precisa 
conseguenza. 

Era in programma, per 11 
26 luglio, nel teatro all'aperto 
dell'Accademia nazionale d: 
danza. sull'Aventino. la pre
sentazione di uno spettacolo 
di allievi del .-econdo e terzo 
anno. La scelta era caduta 
?ulìa Finta immalata .1; Gol
doni. con la re^ia di Angelo 
Corti, insecnante dell* «cuo
ia: il lavoro orepara toro era 
andato avanti ocn molta cura 
e per molti mesi. Ci si era 
sforzati, anche, non trattan
dosi di un semplice saaeio 
di fine d'anno, di non far 
morire Io spettacolo a Roma, 
ma di portarlo in giro, di 
« venderlo », come si usa. In 

gioiate. Infat t i la Accademia ( al tre piazze. Era intenzione 

di Jacobbi e di Corti cercar 
di creare (non è questo il 
primo tentativo) un gruppo di 
attori dell'Accademia che, or
mai a scuola terminata, po
tessero inserirsi già nell'atti
vità produttiva. Purtroppo la 
richiesta dello spettacolo è 
stata scarsissima, quasi nul
la. e alla vigilia della prova 
generale gli s tudenti non ce 
l 'hanno fat ta più a « regge
re ». cioè a lavorare senza 
mezzi. Il sa jgio spettacolo, 
hanno det to i g.ovani, si farà 
quando saranno s ta te paga
te le borse di studio. 

La denuncia di Jacobbi sul
le lentezze e gli ostruzioni
smi burocratici, la rinuncia 
degli allievi allo .-pettacolo, 
anche per la difficoltà di pro
porlo fuori dell 'ambito « acca
demico» 'gli organizzatori 
teatrali preferiscono per que
sto tipo di manifestazioni 
estive nomi di richiamo), sol
levano molti interrogativi sul
l'avvenire di una scuola di 
teatro che, compiuti 1 qua-
ranfann i , si avvia a Iniziare 
un nuovo decennio In condi
zioni assai precarie, quasi im
possibili. 

m. ac. 

Marcella Otinelli, che an
nualmente dimostra a Roma 
(Teatro di Verzura nella Vil
la Celimontana) la sua tena
ce vitalità, questa volta ha 
voluto fare qualcosa di più 
(senza dire che. nel corso del
l'anno, facendo sua l'esigenza 
d'una att ività decentrata, ha 
messo in giro una quarant ina 
di spettacoli coinvolgenti la 
periferia di Roma, istituti 
scolastici e centri della Re
gione). 

II di più viene dall 'indugio 
che la Otinelli con il Com
plesso Romano del Balletto, 
da lei diretto, ha voluto pro
porre sulla leggendaria a r te 
coreografica di Salvatore Vi
gano. grand'homme napoleta
no, che. ai suoi tempi, provo
cò « commozioni popolari » e 
l'interesse degli ambienti cul
turali. con Stendhal alla te
s ta . Il Vigano, ballerino 
straordinario e poi coreogra
fo geniale, fece epoca soprat
tut to negli ultimi anni della 
sua vita, a Milano, quale rea
lizzatore per il Teat ro alia 
Scala di spettacoli di balletto. 
t ra il 1812 e il 1821 (fu l'an
no della sua morte; era nato 
nel 1760). 

A Milano era giunto dopo 
trionfi in tu t ta l'Europa. A 
Vienna si era rivolto a Bee
thoven per avere la mus.ca 
per un'azione coreografica 
rievocante il fuoco divino da
to a^li uomini da Prometeo. 
La t rama fu inventata dallo 
stesso Vigano. Nonostante la 
scintilla divina. le due crea
ture umane rimangono iner
ti. Prometeo dovrà condurle 
sul Parnaso, dove Apollo e 
le Muse provvederanno alla 
loro educazione. 

Beethoven compose queste 
musiche per bal.etto non sen
za conv.nzione (c'è una bella 
Ouverture, c'è io s t rano finale 
con le anticipazioni del finale 
della terza Sinfonia, ci sono 
passi — la Suite comprende 
cedici numeri di prezioso 
smalto ritmico e timbrico). 
Potremmo dire che Vigano 
s ta a Beethoven — un Beetho
ven bravamente neoclassico 
— come Diaghilev s t a r à a 
Stravinski. E del resto, a t t ra
verso l ' insegnamento del Cec-
chet t i . a lungo operante in 
Russia, la lezione di Vigano 
arrivo appunto a influenzare 
la grande Scuola russa di bal
letto. 

II balletto con musiche di 
Beethoven. Le creature di 
Prometeo, si rappresentò a 
V.enna nel 1801 (15 repliche) 
e nel 1802 (13 repliche). La 
concisa sobrietà e la finezza 
delle musiche ne assicuraro
no il successo. In seguito, il 
Vigano fu preso dall'idea di 
grandi balli fantastico allego
rici, diluiti in cinque, sei e an
che sette a t t i Nel 1813. dopo 
averne curato la rappresen
tazione per oltre un anno. 
de t te a Milano un Prometeo. 
iddir i t tura in se; atti , che 
non era più. ovviamente, il 
balletto di prima, ma un nuo
vo spettacolo nel qua'.'» le mu
siche di Beethoven occuparo
no una piccola parte. Vigano 
ne azg'unse di sue, e anche 
di Mozart e Haydn. 

Questa lunga premessa ser
ve a dare il suo valore cultu
rale alla ripresa del balletto 
di Vigano, che era quello ori
ginario del 1801, reinventato 
ora dalla Otinelli sulla stessa 
t rama coreografica che tenne 
cccuuato Beethoven. Ln pre
messa ci è sembrata anche 
necessaria perché si sono fat
te confusioni e ad alcuni è 
sembrato che. invece, il Com
plesso Romano del Balletto 
abbia ridotto all'osso il suc
cessivo. mastodontico Prome
teo, dello stesso Vigano. 

All'iniziativa della Otinelli 
hanno aderito con intelligen
te prontezza ballerini di va
ria provenienza, persuasi an
ch'essi di dare allo spettaco
lo qualcosa di più che una 
pur brillante esibizione. Dicia
mo di Margherita Parnl la . 
intensa e assorta, e di Jean 
P.erre M a n al. ferreo ed ele
gante (erano le due creature) . 
come di Alfredo Koellner. un 
Prometeo t i t a n i c a m e ntc 
squassante, e via via di Sal
vatore Capozzi (Apollo). Jo
sef Ruiz (Pan) . Philhp War-
rell (Orfeo!. Astrid Ascare:ii. 
Florence Benetcau. Sofie De-
lizee. La urie Szischta. Anna 
Martin. Nathal.c Grosshen-
nis, Carla Wertenstein. Ca
therine LIan.iS e Alice Riga 
(erano le Mu.-e). Le Ninfe 
e rano Betti Cola e Stefania 
Mancini, mentre le tre Gra
zie erano an imate da Pasca
le Doye. Isabella Dubouloz e 
Alessandro Bianchini. 

Si renlica stasera, poi il 
23. 24. 25 e 27. iempre al.e 
ore- 21.30. 

e. v. 

Julie Christie e 

Donald Sutherland 

in un giallo 

diretto da Chabrol 
PARIGI. 21 

L'attr.cc i n g l e s e Ju'.ie 
Chr.st .e e l 'attore canadese 
Donald Sutherland. che han
no e.à fatto coppia nel film 
di Nicholas Roeg A Venezia 
un dicembre rosso shocking. 
reciteranno ancora insieme in 
un a l t ro giailo. diret to dai 
francese Claude Chabrol. 

Il film s'intitolerà The Can
nes - St. Petersburg express e 
sarà interpretato anche da 
Vittorio Gassman. E" il se
condo film in inglese che di
rigerà Chabrol. d o p o The 
ticst con Ann Margret e Bru 
ce Dern. Sarà anche il p n 
mo film in inglese di Vi t to 
rio Gassman. dopo il periodo 
americano della sua carriera. 
Gassman, interpreterà p o i 
The Silver bears (a Gli orai 
d 'ar?ento») diret to da Evan 
Passer. 

òggi i vedremo 
PARLA MARK TWAIN (1°, ore 18,55) 

Si replico stasera questo sceneggiato di Romildo Cravori 
e Diego Fabbri realizzato nel 1064 con protagonisti Paolo Stop
pa (nel ruolo del ' titolo) e Rina Morelli, improvvisamente 
scomparsa nei giorni scorsi. Lo scrittore americano racconta 
in prima persona gli avvenimenti più salienti della sua vita 
e spiega perché assunse lo pseudonimo di Mark Twain. 

NAPULAMMORE (1°, ore 20,45) 
Ritorna Massimo Ranieri con questo spettacolo di musi

che e canzoni napoletane anda to m scena al Teatro Valle di 
Roma tre anni fa e che ha lo stesso titolo di un suo 33 giri. 

In questo recital Ranieri, oltre che come cantante , si pre
sento ni pubblico anche nelle vesti di a t tore e ballerino. Parte
cipano alla trasmissione i «PazzanelM » di Michele Lanzi, Bo
nito Artesi, Anna Camporj. Dino Curcio. Giacomo Furia e 
Mirella Baiocco 

La regia televisiva è di Giancarlo Nicotra con la supervi
sione di Mauro Bolognini. L'orchestra è diretta da Enrvo 
Polito. 

SPAZIO 1999 (2°, ore 20,45) 
II pianeta incantato è il titolo del telefilm m onda sta

sera per questa serie di fantascienza. Due astronavi partite 
per una ricognizione si imbattono in uno strano pianeta del 
quale uno dei due piloti subisce l'incanto. Il pianeta con 11 
suo influsso agisce sugli elaboratori elettronici di Alpha lu
cendo credere ai suoi abitanti che questo misterioso luogo .-,ia 
un mondo ideale e pieno di felicità. Soltanto il comandante di 
Alpha, Konig, resiste u questa specie di sortilegio e riesce n 
condurre in salvo i compagni. La :egia è di Bob Kcllett; tra gii 
interpreti. Martin Landau e Barbara Baili. 

SI', NO, PERCHE' (2°, ore 21,50) 
/ tritacccc'Jenze (sottotitolo >< Fogli di appunti sulla satira 

politica») è il titolo di questo programma di Luciano M. 
chetti Ricci e Salvatore Siniscalchi, con la collaborazione 
di Lorenzo Pinna. 

Nel corso del programma, at traverso una serie di incontri. 
gli autori cercano di fare il punto sulla evoluzione della ùatirn 
politica in Italia negli ultimi anni e di vedere che signifi
cato ha assunto e in quali forme si è espressa. Tra gli inter
vistati, Dario Fo. Paolo Villaggio, Arbore e Boncompagni, Ali
ghiero Noschese, Oreste Del Buono, il nostro Mario Melloni, 
meglio conosciuto come « Fortebraccio », e numerosi altr». 

programmi 

TV nazionale 
12,00 OLIMPIADI 

Sintesi delle gare del 
giorno precederne 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OLIMPIADI 

Sintesi; 14.35: T i r o ; 
14,40: Gare varie; 15: 
Scherma: 15.10: Tuffi; 
15.30: Pugilato; 15.55: 
Vela 

16,30 LA TV DEI RAGAZZI 
« Emii ». Terza puntata 
dello sceneggiato tratto 
dal racconto di Astrid 
Lindberg 

18,55 QUESTA SERA PARLA 
MARK TWAIN 
Prima puntata di un 
programma di Romildo 
Cravcri e Diego Fabbri 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 NAPULAMMORE 
Un programma musicale 
con Massimo Ranieri 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 OLIMPIADI 

Nuoto; 22.30: Gcrc va
rie; 23: Canottaggio 

23.45 TELEGIORNALE 
24.00 OLIMPIADI 

Gore varie: 0,15: Pugi
lato; 0,35: Ciclismo; 
1.00: Nuoto; 2.00-3.30: 
Ginnastica 

TV secondo 
18.30 RUBRICHE DEL TG2 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 SPAZIO 1999 

' Il pianeta incantato 
Tclclilm 

21.40 TELEGIORNALE 
21,50 SP, NO, PERCHE' 
23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O R E : 
6,30. 7, 7,20. 8. 12. 13. 17. 
17,30. 19. 21 . 22.30. 23.20; 
6: Mattutino musicale; 6,40: 
L'altro suono; 7.40: L'altro suo
no; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 11: Altro 
suono estate; 11.30: Kursaal 
per voi; 12.10: Quarto pro
gramma; 13.20: Concerto pic
colo; 14: Orazio; 15,30: Iva-
nhoe; 15.45; Controra; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Fe
stival Jazz di Torino; 20.30: 
Abc del disco: 21.15: Orlando 
Furioso; 21,35: Concerto pia
nista Vera Drenl'.ovs; 22.05: 
Fausto Papetti. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - O R E : 
6.30. 7.30, 8,30. 9.30. 10.30. 
11,30. 12.30. 13.30, 14.30. 
15,30. 16. 17.30. 19.30. 
22.30: 6: Un altro g.orno; 
7.50: Un altro giorno; 8.45. 
Per voi con stile; 9.35: La pro
digiosa vita di Gioacchino Ros-
s ni; 9,55: Canzoni per tutti: 

10,35: I compiti delle vacan
ze; 12,10; Trasmissioni regio
nali; 21.40: Alto gradimento; 
13.35: Pippo Franco; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re
gionali: 15: Tilt; 15.40: Le 
canzoni di Iva Zanicchi; 17.50: 
Dischi caldi; 18,30: Radiodisco-
tcea; 19.55: Garolano d'amore; 
20.40: Supersonic: 21,19: Pra
ticamente no; 21,29: La sfron
tata. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - O R E : 
7.30. 13,45. 16,30, 19. 2 1 ; 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto 
di apertura; 9.30: Presenza re
ligiosa nella musica; 10.10: La 
settimana di Rimsky KorsaUov; 
11.15: Intermezzo: 11.50: Ri-
trjtto d'autore; 13: Il disco in 
vetrina; 14,15: La musica nel 
tempo: 15.35: Interpreti alla 
radia; 16,15: Italia domanda; 
16,45: Fogli d'album; 17: Ra
dio mercati: 17,10- Intervallo 
musicale; 17.20: Conversazione; 
17,30: Jazz giornale: 13: Musi
che de! nostro secolo; 18.30: 
Gli insetti: 19.30- Concerto 
della sera. 20: Agrippina. 

Villaggio Turistico 

...e la tua vacanza ti darà 
solo sorprese piacevoli 

%5S5r*v_':Ìl>ft^7>'!É?itS ---~—-""• 

\'c-: p-:ò cS'S'C altrimenti: con tallo sole e rv re , co i 
dn*orni bellissimi da vedere, con la {p^t'cncava e I vini 
locai! ria s;cprire. In un villr.rjq.o turistico che ha tulli 
i corr.forts che vclcta: piscine, campi da tenn s, rjsM—-tc. 
mrì.iolf. r.r.rnjecbiere. Supermercati. T..:to ad vn p r tz / i 
pir;.;s'arrr,or.:e \in:~goioso. 

Per informazioni rÌTolgerst a: Vill.irjgio Turistico • Via GiareUc. 34 
Marina Julia • Monfalcone (CO) - Tel. (048!) 40561 40362 

« 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

S*N1AR§8CA 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

»C>? *> « 0 - « « 


